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Una casa attenta ai più deboli 

Dal welfare state al welfare society 
Premessa 

Per le lezioni che rientrano nell’ambito del modulo sociale sono stati selezionati i seguenti numeri della 

Laudato Si’: 48-49-51-52-63-64-65-70-71-82-93-94-122-123-139-156-157-158. 

 
Obiettivo del lavoro di gruppo:  

a. raccogliere interrogativi e osservazioni rispetto all’intervento del docente; 

b. condividere il vissuto personale sui temi oggetto della riflessione; 

c. trovare degli orientamenti per la nostra azione quotidiana a partire dagli spunti forniti 

dall’enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco.  

 

 

 
Suggerimenti per il lavoro di gruppo: 

a. prendersi qualche minuto di silenzio per fare mente locale sui Numeri segnalati della Laudato Si’; 

b. non si deve necessariamente reagire a tutte le sollecitazioni proposte, ma se ne può selezionare anche una 

sola; 

c. Preparare degli interventi brevi in modo che tutti abbiano la possibilità di dialogare. 

Questione n° 1 

Al Numero 63 Papa Francesco ricorda che i problemi sociali sono complessi e abbisognano, per la loro 

risoluzione, del contributo di tutte le ricchezze culturali, scientifiche e religiose.  

 Alla luce delle relazione della mattina (il nuovo welfare) e dei contenuti del magistero di 

Francesco (l’opzione preferenziale per i poveri) su quali priorità dovremmo lavorare nel territorio 

da cui arriviamo? Indicane al massimo due.  

 Quali attori coinvolgere per affrontare tale complessità? 

Questione n°2 

Così recita il Numero 156 “L’ecologia umana è inseparabile dalla nozione di bene comune, un principio 

che svolge un ruolo centrale e unificante nell’etica sociale. È «l’insieme di quelle condizioni della vita 

sociale che permettono tanto ai gruppi quanto ai singoli membri di raggiungere la propria perfezione più 

pienamente e più speditamente” 

  Quali esperienze positive possiamo raccontare nello sviluppo di comunità orientate al bene 

comune? Quali pratiche possiamo condividere?   


